
RIVA  DEL  GARDA.  Non  solo  i  
grandi mari e gli oceani: la rota-
zione terrestre determina e am-
plifica anche il «rimescolamen-
to» del lago di Garda, persino 
nel  suo tratto trentino,  il  più  
stretto.

Un conto è dire che si sapeva, 
un conto è dimostrarlo scientifi-
camente. Ed è questo il risultato 
dell’attività di ricerca di Henk 
Dijkstra, fisico del Marine and 
Atmospheric Research Institu-
te dell’Università di Utrecht e 
uno dei più grandi esperti mon-
diali sullo studio del ruolo degli 
oceani nel clima e degli effetti 
del riscaldamento globale. 

Dijkstra  lavora  da  qualche  
tempo con il gruppo guidato da 
Marco Toffolon del Dipartimen-
to di Ingegneria civile, ambien-
tale e meccanica di UniTrento 
alla comprensione delle dinami-
che delle parti più profonde del 
lago di Garda. Gli strumenti di 
analisi comprendono moderne 
tecniche  numeriche,  approcci  
innovativi tramite sistemi dina-
mici e metodi di modellazione 
più convenzionali. 

La relazione di Dijkstra con 
UniTrento si è da poco rafforza-
ta grazie a un contratto trienna-
le di doppia affiliazione. Tanto 
che - rivela lo scienziato olande-

se - «sul Garda si sta bene, ma 
ho acquistato una casa sul lago 
di Caldonazzo». 

Com’è nato il progetto di ri-
cerca? «Nel 2014 abbiamo svol-
to un breve studio sul  campo 
nella parte meridionale del lago 
di Garda, vicino a Sirmione. Tra-
mite i nostri contatti a Deltares 
siamo riusciti a incontrare Mar-
co Toffolon e il suo gruppo di ri-
cerca che aveva appena iniziato 
una  modellazione  del  lago  di  
Garda  (per  il  PhD  di  Marina  
Amadori) con il modello Del-
ft3D».

Da lì, assieme al ToffolonLab, 
la scoperta che la rotazione del-
la Terra modifica il movimento 
delle acque del Garda e ne in-
fluenza il rimescolamento, che 
è  fondamentale  per  la  qualità  
dell’ecosistema. «Era opinione 
diffusa - dice il professore - che 
il lago di Garda fosse troppo pic-
colo  per  risentire  dell’effetto  
della  rotazione  terrestre.  Dal  
2016, con fondi a disposizione 
dell’Università di Utrecht, sono 
riuscito a ingaggiare Sebastiano 
Piccolroaz  (che  lavorava  da  
Trento) per svolgere un monito-
raggio di un anno della turbo-
lenza e delle temperature nel la-
go di  Garda.  I  risultati  hanno 
mostrato con chiarezza gli effet-
ti della rotazione della Terra sul-
la  distribuzione  laterale  della  
temperatura nel lago. Con un ul-
teriore lavoro teorico, svolto in 
particolare da Marina e Marco, 
abbiamo potuto spiegare che an-
che laghi stretti e profondi subi-
scono l’effetto  della  rotazione 
terrestre. Questo è stato poi di-
mostrato mediante il  modello  
Delft3D, con il quale abbiamo 
potuto confrontare i flussi con e 
senza la rotazione terrestre».

Sebastiano Piccolroaz, che si 
è occupato principalmente del-

la raccolta dei  dati,  ci  spiega:  
«Abbiamo lavorato grazie a sofi-
sticati strumenti dell’Universi-
tà di Utrecht, per rilevare prin-
cipalmente  le  turbolenze,  ma  
anche torbidità, clorofilla, con-
ducibilità delle acque del Garda. 
L’acquisizione ha riguardato i  
primi 100 metri di profondità, 
con dati millimetro per millime-
tro, grazie ai macchinari in alta 
frequenza».

Da uno studio pubblicato nel 
2020 è emersa un’ottima corre-

lazione tra i risultati del model-
lo numerico e i fenomeni osser-
vati nella realtà, che dimostra la 
validità del modello. 

Spiega Dijkstra: «Ora siamo 
più preparati ad affrontare una 
serie di  questioni  scientifiche.  
Due di queste, alle quali stiamo 
lavorando attualmente, riguar-
dano il modo in cui il rimescola-
mento profondo modificherà il 
lago di Garda alla luce del futuro 
riscaldamento globale, e l’elabo-
razione di una strategia efficien-

te di ricerca e soccorso nel lago, 
per esempio per trovare perso-
ne scomparse».

In che modo il riscaldamento 
globale potrà avere effetti? Per il 
professore olandese «L’idea di 
fondo è che il cambiamento in-
debolirebbe il rimescolamento 
profondo perché il lago diver-
rebbe più stratificato per via del 
riscaldamento superficiale. Tut-
tavia, anche i cambiamenti del 
vento che soffia sulla superficie 
del lago sono importanti per il 

rimescolamento  profondo  e  
quindi  gli  scenari  di  cambia-
mento del  campo di  vento in 
condizioni di riscaldamento glo-
bale devono essere determinati 
mediante  attenta  modellazio-
ne. Una volta ottenute delle pro-
iezioni di come cambieranno le 
caratteristiche  del  lago,  per  
esempio in termini di livelli di 
ossigeno, gli  ecologi potranno 
valutare  gli  impatti  potenziali  
sugli ecosistemi del lago» con-
clude il professore.. G.Z.

Val di Fiemme. Cgil, Cisl e Uil: «Meglio il progetto da 47 milioni»

Denunciati
per il furto
di 30 quintali
di legna

RICERCA. Pubblicato lo studio del professor Dijkstra, con Università di Utrecht e Ingegneria di Trento. Con un occhio ai cambiamenti climatici

CAVALESE. Sindacati contro il 
progetto  del  megaospedale  a  
Masi di Cavalese. Il loro “no” al-
la “Città della salute” nel fondo-
valle lo avevano espresso nelle 
sorse settimane.  Inascoltati  (e  
con loro anche l'amministrazio-
ne comunale del sindaco Sergio 
Finato e il comitato “Giù le ma-
ni  dall’ospedale  di  Fiemme”)  
Cgil , Cisl e Uil ripetono che sa-
rebbe meglio puntare sul rilan-
cio della struttura esistente (un 
piano di abbattimento e rico-
struzione da 47 milioni).

Il via libera - dato dai tecnici 
provinciali del Navip al disegno 
proposto  dall’Ati  guidata  da  
Mak Costruzioni - innesca nuo-
ve polemiche nelle valli di Fiem-
me, Fassa e Cembra (il bacino 
d’utenza del colosso sanitario, 
che adesso aspetta il semaforo 
verde della giunta provinciale ). 
Da ieri ci sono anche i dati defi-

nitivi sull’operazione: 280 mi-
lioni di spesa complessiva (si era 
parlato di 160 ma c’è chi è sicuro 
che lieviterà ulteriormente); 30 
milioni verranno liquidati alla  
conclusione  della  costruzione  
della struttura; 10 saranno per il 
canone di prelocazione; 3 milio-

ni per un totale di 36 rate seme-
strali (per i complessivi 18 an-
ni), 10 per il riscatto finale e 7 di 
canone per la manutenzione an-
nua. In totale si tratta di 284 mi-
lioni.  L’assessore  provinciale  
Mario Tonina dice che verranno 
o coinvolti i territori. A.TOM.

La rotazione terrestre «rimescola»
anche le acque del lago di Garda

« Il riscaldamento 
globale potrebbe 
frenare lo scambio delle 
acque profonde

Un ospedale da 284 milioni
I sindacati tirano il freno

TRENTO.  Il  Muse  taglia  il  
traguardo dei quattro milioni di 
visitatori, dal giorno 
dell’apertura, nel 2013 a oggi. 
A staccare il fortunato biglietto 
non è stata una singola 
persona, ma due classi: la 4b e 
la 4c della scuola primaria 
"Nicolodi" di Trento. Le 
insegnanti sono state premiate 

simbolicamente dal direttore 
Michele Lanzinger e da Monica 
Spagolla, dell'ufficio 
programmi per il pubblico, con 
la "Muse box" a tema Preistoria 
e la nuova membership 
"Teachers&Educators", che 
permette a docenti ed 
educatori di entrare al museo 
tutte le volte che lo desiderano. 

Con due classi della “Nicolodi”

al Muse 4 milioni di visitatori

Terragnolo

ROVERETO. I carabinieri di 
Rovereto hanno denunciato 
due uomini per il furto di 30 
quintali di legna da ardere. 

Si sono mossi per la denun-
cia del danneggiato, due set-
timane fa, e al termine di una 
serie di accertamenti mirati, 
della raccolta di informazio-
ni utili a individuare il mate-
riale e alcuni appostamenti, 
hanno chiuso il cerchio. In 
una zona boschiva del comu-
ne di Terragnolo - dove era 
avvenuto il furto - si sono 
presentati a casa di uno dei 
due  indagati.  E  all’interno  
dell’abitazione hanno trova-
to parte della legna rubata. 
Di fronte all’evidenza dei fa-
ti, l’uomo, oltre ad ammette-
re il furto consumato, ha for-
nito ai  carabinieri  anche il  
nome del complice.

Nella simulazione al computer l’ospedale a Masi di Cavalese

Il lago di Garda nel tratto trentino, fotografato nel corso delle indagine scientifiche dell’Università di Trento con il professore (MARINA AMADORI)

«Ma anche il vento 
potrebbe influire 
riducendo gli effetti
negativi sull’ambiente

5
IL NUOVO TRENTINO
Mercoledì 26 ottobre 2022 CITTÀ E VALLI



Mercoledì 26 Ottobre 2022 CORRIERE DEL TRENTINO PAG 4	

«Ospedale di Cavalese uno spreco di risorse» 
 
«Un investimento di 280 milioni di euro per il nuovo ospedale a Masi di Cavalese 

rischia di essere uno spreco di risorse pubbliche, meglio sarebbe come chiesto dalla 

comunità locale, ristrutturare quello attuale»: così Cgil, Cisl e Uil. Per i sindacati 

sarebbe meglio dirottare le risorse per risolvere l’assenza di medici e infermieri. 

«Così invece si rischia di creare una scatola vuota senza dare risposte al territorio» 

 

 


